
ECONOMIA E LAVORO 

Esportazioni 
Pericoli 
dai mercati 
mondiali 
• • ROMA. Il rapporto dell'I-

• stituto per il commercio este
ro presentato ieri dal presi
dente Inghllesi e dal ministro 
Mario Sarclnelli mostra che il 
valore dell'interscambio è 
passato dal 32,7% nel 1973 al 
47,1% di oggi rispetto al pro
dotto Interno lordo. Ciò vuol 
dire che dipendiamo diretta
mente dall'estero per gran 
parte del posti di lavoro, per i 
prezzi ed il nostro livello di 
reddito reale. 

Come difendere il posto 
delle esportazioni italiane 
nell'interscambio mondiale? 
Il contribuente spende ogni 
anno diecimila miliardi nel so
stegno e promozione delle 
vendite all'estero. La spesa è 

-cosi elevata che suscita l'In-
• creduli!* ma l'unico problema 
che sembra porsi oggi è come 

•apenderla meglio. Secondo 
' Sarclnelli gli esportatori italia
ni hanno (atto molti sconti 
(recuperandoli poi a spese del 

.consumatore interno) pero 
non sembrano possedere 

J strategie adeguate per lar 
fronte alle difficoltà ed ai con
tinui cambiamenti che si ve
rificano nel mercato mondia
le. 

Basti pensare alla forte ri
duzione delle esportazioni 
nell'area del paesi produttori 
di petrolio. Il boom preceden
te era finanziato dal nostro 
enorme deficit energetico. Se 
Invece riduciamo il deficit 
energetico (ed alimentare) 
come e dove trovare nuovi 
spazi nel mercati esteri? La 
promessa e un Impegno più 
efficace dell'ICE nel lavoro di 
Informazione e promozione. 

Mediobanca ago della bilancia tra Fiat e Iri, ma deciderà Prodi 

Teliti via lìbera dalla Stet 
Segnale verde dalla Stet (finanziaria di Stato) per la 
Telìl, gruppo delle telecomunicazioni che fonderà 
Italtel 0n) e Telettra (Fiat) con Mediobanca quale 
ago della bilancia. Deciderà Tiri la prossima setti
mana, ma già Darida aveva dato l'ok a Romiti. 
Pesanti gli interrogativi: Mediobanca non garanti
sce affatto che la maggioranza resti pubblica, per 
Cgil e Fiom è una «privatizzazione di fatto». 

ANTONIO POUIO SAUMBENI 

aail MILANO II comitato ese
cutivo della Stet ha dato uffi
cialmente Il via libera alla co
stituzione della •holding- se
condo il vecchia schema: 48% 
Italtel, 48% Telettra, il resto, 
piccolo ma buonissimo, Me
diobanca. 

La palla passa immediata
mente all'Ir! che riunirà il co
mitato di presidenza la prossi
ma settimana. Che qualche 
cosa fosse nell'aria lo si è ca
pito l'altro giorno quando Ro
miti è volato da Parigi a Roma 
per incontrare 11 ministro delle 
Partecipazioni statali Darida. 
Che cosa è cambiato? Che co
sa rimane dello scontro dei 
mesi scorsi che ha opposto 
aspramente il ministro De Mi-
chelis (Psi) a quei consistenti 
settori de e a Graziosi (ammi
nistratore delegalo Stet) che 
hanno sempre sorvolato sui ri
schi di una «privatizzazione di 
fatto»? 

Non c'è niente di scritto, 
ma I termini essenziali dell'ac
cordo sono abbastanza chiari: 
dato che Italtel vale 810 mi

liardi e Telettra 420. la Fiat do
vrebbe sborsare 170 miliardi 
per incrementare il valore del
la sua «dote»; altri cinquanta 
toccherebbero a Medioban
ca. In cambio la Fiat entra da 
posizioni di forza nelle teleco
municazioni. Un vero affare. 

Il perché è presto spiegato: 
Mediobanca (hanno sempre 
sostenuto diversi settori sin
dacali, il Pel e alla fine anche 
il Psi) non garantisce di per sé 
la presenza pubblica. Primo 
perché ci sono i progetti di 
privatizzazione, secondo per
ché tradizionalmente Medio
banca ha fatto pie gli interessi 
privati (di ben identificati 
grandi gruppi") che con quelli 
pubblici. Ecco spiegalo il per
ché quelle stesse forze propo
sero che il 4% restasse salda
mente all'In. La Fiat non ha 
mai mollato sul principio: non 
accetta di essere socio di mi
noranza di una società a mag
gioranza Iri. 

Ecco allora le condizioni 
Stet di questa operazione che 
dovranno essere vagliale dal-

l'Iri e che segnano il compro
messo tra i due partners, l'ulti
mo possibile evidentemente: 
nel caso Mediobanca venisse 
privatizzata, il 4% passerebbe 
in mani più sicure, a qualche 
altro istituto pubblico; Italtel e 
Telettra avranno diritto di veto 
sulle decisioni, nel senso che 
dovranno essere prese con 
una maggioranza del 60%; in 
caso di accordi internazionali 
(per raggiungere i quali viene 
fatta l'operazione in modo da 
non far restare i produttori ita
liani in fondo alla lista) non ci 
sarà alcuna cessione di capita
le della honding. 

La Fiat conferma: siamo 
sulla dirittura d'arrivo, aspet
tiamo la decisione dell'In. Du
ri i sindacati: Fiom e Cgil riten
gono questa soluzione 'grave 
e incomprensìbile» perché 
implicherebbe l'abbandono 
da parte pubblica di un setto
re strategico. «£ una opera
zione che sempre meno ha 
ragioni di validità industriale 
e sempre più sembra rispon
dere a pure esigenze politi
che e di forti subalternità ri
spetto alla Fiat'. Nella Uilm 
si parla di una denuncia del 
protocollo Iri. La firn Cisl è 
invece d'accordo con l'opera
zione. Chi comanderà Tellt 
non è chiaro: il più papabile 
era Salvatore Rondi, ma fa si
gnora Bellisario dell'Haliti 
non gradisce di essere taglia
ta fuori. Risultato: se ne par
lerà tra molli mesi. In mezzo 
ci sono te elezioni. 
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Un mercato 
che fa gola 
in tutti 
i continenti 
• • MILANO, Una febbre di accordi e concen
trazioni per un mercato che nel .995 avrà un 
valore di 180mila miliardi di dollari. Affari da 
capogiro, interessi finanziari e industriali che si 
contrappongono sul filo del rasoio. Nel prossi
mo decennio l'industria dette telecomunica
zioni europee graviterà su due-tre gruppi, uno 
del quali sicuramente non europeo. I primi a 
muoversi sono stati i francesi della Cge che 
hanno comprato gli stabilimenti europei della 

Itt (Usa). Poi i tedeschi delta Siemens che si 
sono aggiudicati le filiali europee della Gle; la 
Encsson (svedese) che ha vinto l'asta della 
Cgct francese lasciando con le mani vuote Sie
mens e L'At&T. Cambia velocemente la geo
grafia del settore: alla base dello scontro tra i 
grandi produttori c'è lo straordinario sviluppo 
delle tecnologie, la liberalizzazione (sia pure 
parziale) di alcuni mercati primo Ira tutti quel
lo giapponese, l'ammodernamento delle reti 
telefoniche nazionali. Un sistema di commuta
zione nuovo costa circa un miliardo di dollari e 
per avere convenienza a produrre centrali non 
si può scendere sotto le cinquecentomila linee 
l'anno. In Europa si temono gli americani. 
Quando l'At&T ha tentato di sbarcare in Fran
cia con l'olandese Philips sono intervenuti mi
nistri e capi di governo oltre alla Siemens: non 
si possono tollerare concorrenti extraeuropei. 
Gli italiani guardano con spiccato interesse al
ta Ericsson (e viceversa): è il quarto produttore 
europeo, 

Oggi FarLlani va a Tokio 
Si fa strada la proposta 
dei comunisti 
sul vertice dei sette 
• • ROMA. «Ritengo che una 
riunione delle commissioni 
Esten e Bilancio per discutere 
del vertice di Venezia sia inte
ressante ed utile»: to ha detto 
ieri ad un'agenzia di stampa il 
presidente detta commissione 
Esten delta Camera, Giorgio 
La Malfa. A ridosso della par
tenza (oggi) di Pantani' per il 
suo «tour* attraverso il Giap
pone e gli altri paesi industria
lizzati e con il vertice econo
mico dei sette a Venezia alle 
porte, comincia dunque a tro
vare consensi la proposta co
munista che sìa anche il Parla
mento a potersi esprimere su 
un argomento di grande rilie
vo oltre che «bollente» (tra 
l'altro, i rappresentanti dei 
sette paesi più industrializzati 
dovranno tentare di riportare 
un po' di ordine nei mercati 
Valutari e nell'interscambio 
commerciale). 

Secondo La Malfa, la riu
nione potrebbe tenersi subito 
dopo il rientro di Fanfani e 
prima dell'incontro di Vene
zia. La disponibilità al dibatti
to parlamentare è stata mani
festata anche da Cirino Pomi
cino, presidente della com
missione Bilancio della Came
ra; anche Andreotti, stando a 
quanto riferisce l'esponente 
repubblicano, non sarebbe 
contrario. 

Dell'argomento, però, non 
si è parlato nella riunione dei 
ministri convocata ieri matti
na da Fanfani a palazzo Chigi 
proprio per preparare il suo 
viaggio nei sei paesi più indu
strializzati (Giappone, prima 
tappa, Usa, Canada, Germa
nia, Francia, Inghilterra). Co
munque, il ministro per i rap
porti col Parlamento, Gifuni, 

uscendo dall'incontro ha det
to ai giornalisti che «il governo 
si riserva di approfondire que
stioni sia di sostanza che pro
cedurali. Questo non vuol dire 
un "no" alla richiesta avanza
ta (che il governo, cioè, si pre
senti a riferire davanti alle 
commissioni parlamentari, 
ndr>. 

L'incontro interministeriale 
di ieri è servito soprattutto a 
Fanfani, come ha dichiarato ai 
giornalisti, «per avere uno 
scambio di vedute tra .colle
glli» in vista di un vertice che, 
come ha riconosciuto An
dreotti, «sarà molto difficile 
perché è difficile la situazione 
mondiale in campo economi
co e commerciale». 

E per l'Italia sarà ancor più 
diffìcile visto che si presenta 
con un governo dimissiona
rio, costituito in fretta e furia 
soltanto per portare il paese 
alle elezioni. Ma il ministro del 
Tesoro, Goria, non sembra 
preoccuparsene ed anzi tira in 
ballo una convergenza politi
ca che vede soltanto lui: «L'I
talia ha una discontinuità di 
governo, ma una continuità 
politica, ha detto. Le posizioni 
che questo governo esprime
rà sono largamente condivise 
da una grande maggioranza 
politica in questo paese». Ma 
qualche dubbio deve essere. 
venuto anche a Goria se con
versando con i giornalisti ha 
sottolineato «l'esigenza asso
luta» che i partecipanti al verti
ce siano "credibili innanzitut
to di fronte all'opinione pub
blica intemazionale* e assu
mano «impegni solo in quanto 
si sia davvero determinati a ri
spettarti». Che la lingua batta 
proprio dove il dente duole? 
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•ORSA DI MILANO 

• • • MILANO. Prezzi irregolari, ma l'on
dala di realizzi ai è per ora placata, e ciò 

* corrisponde anche a una diminuzione 
* negli scambi, rispetto alla tempestosa 
* giornata dell'altro ieri. L'Indice chiude a 
'pari e patta. E forse finita la serie nera 
, che da lunedi travaglia il mercato? Certo, 
* a rileggere certi commenti sulla Borsa di 

domenica scorta, le previsioni erano di 
(un'altro tenore, pochi si aspettavano 
una caduta dei prezzi: da qui a giugno, si 
diceva, sarà rialzo. La speculazione ha 
però le sue esigenze e ormai vicina alla 
fine del ciclo getta sul mercato tutti i titoli 
in sovraccarico per affrontare riporti me
no onerosi, e cioè con minor credito, 

mentre prima pensava di poter vendere 
in un -secondo momento., più favorevo
le. Questo .secondo momento, sembra 
scomparso. C'è pessimismo. Anche i 
•fondi, alimentano meno il mercato: in 
aprile solo 200 miliardi contro i 300 di 
marzo e i 500 di qualche mese fa. 
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I M M O I t U A R I EDILIZIE 
AEDES 

CALCESTRUZ 
CÒGCFAR 
CQGEFAR iLGSB 
C0G6FAR R P 

GRASSETTO 
INV IMM CA 
INV IMM R C 
RISANAMENTO N 
RISANAM M 
VIANINI 

(137Ó 
7 460 
5 696 
9 600 
7 336 
7 100 
3 995 

36 161 
3 540 
3 646 

15 600 
11 106 

4 S 3 6 

2 130 

- 1 13 
- 6 67 
- 1 0 6 

6 55 
- 0 13 

0 0 0 
—TOT 

1 61 
- 1 U 

6 33 
- 2 50 
- 6 69 

1 02 

M E C C A N I C H E A U T O M O R I L . 
AERITALIA 0 

ATUflIA 

ATLfRIA RISP 

DANIELI E C 

DANIELI RI 

DATA CONSYS 
FAEMÀ SPA 

FIAR SPA 

FIAT 
FIAT PR 
FÌAT RI 

FOCHI SPA 

FRANCO TOSI 
GUARDINI, 
GILARD R P 
INO. SECCO 
MAGNETI MAR 

MAGNETI RP 
NECCMi 
NECCHI RI P 
N PIGNONE1 

ÒLiWtn Ò R ' 

OLIVETTI FU 
OLIVETTI RP 
OLIVETTI RP N 
PININFARINA SPA 

4. MB 

2.250 

2.060 

7.100 

3.799 

9.600 

4 300 

19.180 
13.600 
8 291 
8.304 
2 616 

20.460 

20 680 
14 530 
1 2 1 0 
4.860 

4.875 
3 800 
3.850 
5 0 0 0 

13 650 
8.299 

13.560 
7 701 

1B&SO 

P1NINFARINÀ RI PO 18 320 
SAFILO SPA 
SAFILO M PO 
SAIPEM 
SAIPEM RP 
ÈASlB 

SASIB PR * 
SASIB RI NC 
TECNOST SPA 
TEKNECOMP 
TEKNEC RI 

VALEO SPA 
WESTfNGHOUSE 
WORTHINGTON 

10 100 
9.940 

4.310 
4 360 
7 630 

7.550 
4.3BO 
2.830 
2.781 
1 851 

8 231 
42 000 

1 710 

- 0 . 6 0 

1.31 

0 0 0 

0 42 

1 03 

0.94 
1 17 

0 88 
- 0 4 7 

0 01 
- 0 07 

- 0 . 6 0 

- 0 . 4 8 
- 0 . 7 4 

0,00 
6 72 

- 0 . 4 0 

- 0 91 

0 79 
- 0 25 
- 6 . 1 è 

0 18 
- 2 35 

0 37 
- 0 11 

O B I 
- 1 . 0 7 

- 0 49 
- 0 60 
- 0 34 

0.22 
- 0 26 

0 66 
- 0 . 6 7 
- 0 66 

0 39 
- 1 12 

- 0 95 
- 1 0 6 
- 0 29 

M I N E R A R I E M E T A L L U R G I C H E 
CANT MET IT 

DALMINE 
FALCK 
FALCK RI PO 
FALCK 1 GEB5 
LA METALLI 

MAFFEI SPA 
MAGONA 

5 290 
371 

B 100 
B250 
8.790 
1 130 

3 700 
9B00 

0 76 

1 08 
0 93 

- 1 55 
ODO 

- 1 OS 

- 1 33 
- 1 60 

T E S S I L I 
BENETTON 
CANTONI 
CANTONI RP 
CUCIRINI 
ELIOLONA 
FISAC 
FISAC RI PO 
LINIF 500 
LINIF R P 
MARZOTTO 
MARZOTTO RP 
MARZOTTO NC 

OLCESE 
ROTONDI 
SOC IT MAN 
ZUCCHI 

19 970 
9 200 
9 100 
2.150 
2 680 
7 700 
7 520 
2 073 
1.720 
5 262 
5 310 
4 201 

4 300 
19 350 
13 150 

4 800 

- 0 15 
0 54 
0 0 0 

- 1 14 

166 
- 3 14 
- 3 58 

- 0 33 
1 47 

- 0 15 
0 66 

- 6 46 

- 0 92 
- 0 25 
- 0 22 
- 0 B 2 

DIVERSE 
DE FERRARI 
DE FERRARI RP 

CON ACQ TOR 
CIGAHOTELS 
CIGA RI NC 

JOLLY MOTEL 
JOLLY HOTEL RP' 
PACCHÉTTI 

3 500 
2 150 
6 171 
4 510 
2.279 

12.790 
13 100 
240.25 

- 2 2B 
- 0 46 

- 0 30 
- 0 67 
- 0 04 

- 0 15 
2 26 

- 2 03 

W A R R A N T 
STET WARRANT 
WARR 6É NETTO». 
WARft COMAU 
WARR SAIPEM 

1 940 

223 
183 

1 765 
WARRANT STET 9% 1265 

2 64 

- 2 19 
- 5 18 
- 0 28 
- 1 22 

TERZO MERCATO 
AGmCOU W1SF 1/3 1210/1 
AMS FIN 7gO0/a 
BCA AGB MltANeSf t 
B MAMHO 
BCO S. SPIRITO 

BUITONIBISPWC 
CAUNICA 
GBM f LAST " 
coMiTmy " 

alctaoLuX 

3.730/3 770 
3B.BO0/3t,9^y 

INIZME1A 1/1 
NOnOVTAUAOnD. 

OClViTTI 1/7756 
BCA PROV SONDRIO 
HA&ÌIÒ 6i sout MA 

VIANINI LAVORI 
a ,7 to /— 

6.350/6.556 

FtMPAR RISP 
RASOIO 01 SOLE PHIV_ 
TEKNECOMP 
«KNECOMP RI ne 

CASSA WISP PISA 
AUSONIA 1/1/87 

S CEMINIANO E PROSPERO 

CONVERTIBILI 

IRI COMIT B7 13% 
tai-e B f l M t 87 \s% 
IBI-CREDIT I>T3TT~ 
MEOIOBANCA B8 CV 14X*~ 

1398 I3S5 ~ 
JSt 166.95 

'106.75 HI — 

MEDI06.5ELM 6S55 W t 
MEtHOB-StT 18 CV 1% 

T7T~ .. . 
3320 3SÌ5 ' 

MONTEOISON-84 1CV 14% 
W0NTEOI50M4acVl3S~ 
MONTEO MtM-MtTA t e * 
P1RELU-B1/91CV 13% 

Sé.4 264~ 
263.60 293"~ 

PIRELLI 5PACV S.75% 

l<;.75 146.88 
388 373 " 

SMA6PP-6S/83CVtO» 
6EMETT0N/W 6,s% 
IRIACBÌT w ee/aa 9K 
IRl-ALinv 84/86 INO 

'103.88 163.9TJ 

lRt-5 SPIRITO 83 INO 
Iftl-STETW 64/83 iN6 

183.20 laTBO 
117.20 1 I T 3 0 
102.65 10TB5" 
212.SD 315^ 

lR|.STETW85/8oa% 
STET 83/86 STA IINB 
AGRIC FIN 86/92 CV 7% 
6IND DE UH> 84 CV 14% 

CABOT-MICEN-83 CV l5%~ 
CAfFAP.0 81/80 CV 13% 
CIH.B5/92CV 10% 

EFIB SAIPEM CV 10 5% 

ERI0ANIA-B5 CV IO 75%~~ 

GIM-BS/St CV 8 75% 
IMI CIR 85/8 ima 
IMI-UNICEM84 14% 
IRI STET 73/88 CV 7% 
lT>LCA5'8i/B8 CV 14% 

MEDieBBJITBISPlOK 
MiBiaSBUITOHICVBK 
ME0IO8 Cin BIS He 7% • 
MEOIOB-riBRE 88 CV 

ME0ID6 1T.LMO8 CM 7 » 
E Ì B l B i LM RBP 7% 
M i P I O t - M A R i O t l O C V I * 
ME0I08-SABAU0 RIS ì% 
ME0IM5IP8ICV8% 
MEDlDB-SPIB 88 CV 7» 

OSSIGENO 81/91 CV 13% 
PIBELII.65 CV 9 7% 
5MIMET.6StVlQ}% 

lllMilBlllllDllll 
OBBUOAZIONI 

Titolo 

MEQIOB FI01SOPT. 1 3 * 

MONTED 76 13.5% 

MONTED. 83-88 l' INO. 

MONTED. 83-68 2* IND. 

OLIVETTI 82-87 

CARIPLO FOND. 6 K 

CRED. FONDIARIO (CVI 6% 

AMM. F.S. 70-90 7 * 

A2, AUT. F 3. 83-90 V 

-AZ. AUT. F.S. 83-90 2* 

A2.AUT FS. 84-92 

AZ. AUT. F S. 85-92 1* 

AZ. AUT. F.S. B5-95 2* 

AZ AUf. 1* S éS'- ioM 3-
OTTA MILANO 7 Ì 9 * 7K 
CITTA MILANO 73-93 7% 

CITTA MILANO 76-88 10% 

CITTA GENOVA 76-91 10% 
CITTA NAPOLI 76-95 10% 
IMI 70-86 28- 7% 
IMI 70-BB 29- 7% 
(MI 70-BB 33- 7% 

IMI 74-94 42* 8% 

IMI 78-93 4»-10% 
IMI 77-89 56' 12% 
IMI 82-92 2R2 15% 
IMI 82-92 3R2 15% 

OPERE 030-035 5% 

OPERE D30 6.5% 
OPERE D30 6% 
OPERE 030 7% 
OPERE D30 74 8% 

OPERE D30 75 8% 
OPERE D30 77 10% 

OPERE D20 77 10% 
OPERE 0 2 0 78 10% 
OPERE D20 79 10% 
OP. INT.ST 71-91 3 -7% 
OP. F.S 71-91 7% 
OP F.S 72-92 2' 7% 
OPERE AUTO 75 8% 
ISVEIMER 73-68 21* 7% 

CIS 72/87 7% 
ENEL 82-89 
ENEL 83-90 1' 
ENEL 83-90 2' 
ENEL 84-92 

ENEL B4-92 2' 
ENEL B4-92 3* 
ENEL 65-95 1' 
ENEL 66-01 IND 
IRI - SIOER 82-89 INO 

IRI. STET 10% EX W 

tari 

103.10 

— — _ 
— — — — 107.10 

106.46 

107 

103.10 

103.20 

102.96 

— — _ — _ — — — — — — 178 
184.50 , 

93,50 

— — — _ — _ — _ — — — — 85.40 

— _ 106 
108.70 
107.40 
108.10 

107.80 
107.20 
103.20 
102.60 
104.40 

97,80 

PNM 

103 

— _ _ 
_ _ _ _ 106.90 

105,45 

*0? 

103 

163.35 
102.84 

— — -*• — _ — — — — — — 176.05 
183.80 

93.50 

_ — — — — — — — — — — — 85.20 

_ _ 106.10 
109 
107.50 
108.20 

107,90 
107.10 
103.20 
102,60 
104.40 

97 90 

••215.80 817 -
174.40 174I9S 

l i l l i l l 
131 40 13TS6 I CAMBI 

OOLLARO USA 
MARCO TEDESCO 
FRANCO FRANCESE 
FIORINO OLANDESE 
FRANCO BELGA 
STERLINA INGLESE 
STERLINA IRLANDESE 
CORONA DANESE 
DRACMA GRECA 
ECU 
DOLLARO CANADESE 

YEN GIAPPONESE 
FRANCO SVIZZERO 
SCELLINO AUSTRIACO 
CORONA NORVEGESE 
CORONA SVEDESE 
MARCO FINLANDESE 
ESCUDO PORTOGHESE 

PESETA SPAGNOLA 

imi 

1272.28 
717.50 
214.60 
636,80 

34 60S 
2141 60 
1917 875 

190.925 
9.63B 

1491.40 

952 375 
9,147 

874 675 
102.077 
192.52 
205 075 
294,55 

9 252 

10.242 

Proc 
1272.9 
716.3 
214,275 
635.415 

34,537 
2140 6 
1915.1 

190 48 
9.63 

1488.9 
951.75 

9.144 

B71.68 
101.863 
192.06 
204.72 
294,05 

9.237 

10.228 

.: : ' - ' : : . , -•'li:::'-

ORO E MONETE 
Denaro 

ORO FINO (PER GRI 
ARGENTO [PER KG} 
STERLINA V C 
STERLINA N C (A '731 
STERLINA NC IP "731 
KRUGERRAND 
50 PESOS MESSICANI 
20 DOLLARI ORO 

MARENGO SVIZZERO 
MARENGO ITALIANO 
MARENGO BELGA 
MARENGO FRANCESE 

_ — — _ _ — — — — _. — — 

TITOLI DI STATO FONDI D'WVESTIMENTO 
Tiiolo 
HENOiTA-35 8% 

CD SCOL-72/B7 6% 

CD SCOL-75/90 9% 

8D SCOL-76/91 9% 

CO SCOL-77/92 10% 

REDIMIBILE 1980 12% 

CASSA DP-CF 97 10% 

CCT ECU 82/89 13% 

CCT ECU 82/89 14% 

CCT ECU 83/90 11.5% 

CCT ECU 84/91 11,25% 

CCT ECU 84/92 10,6% 

CCT ECU 85/93 9.6% 

CCTECU85/93 9 75% 

CCT ECU 85/93 9% 

CCT ECU 85/93 8.75% 

CCT ECU 86/94 8.75% 

CCT-83/93 TR 2.5% 

CCT-LG94 AU 70 9,5% 

CCT-INAMGE69 12,6% 

CCT-GE90 USL 12.5% 

CCT-GE90BB 12,5% 

CCT-ENIAG8B IND 

CCT-EFIM ACAB INO 

CCT-GNB7 IND 

CCT-NV87 IND 

CCTDC87 IND 

CCT-GE8B IND 

CCT-FB88 IND 

CCT-MZ8BIND 

CCT-APB8 IND 

CCT-MG88 IND 

CCT-GNBB IND 

CCT-LG8B EM LG83 IND 

CCT-AGSB EM AGB3 INO 

CCT-ST88 EM STBS IND 

CCT-OTB8 EM OTB3 IND 

CCTLG90 IND 

CCT-AG90 IND 

CCT-ST90 IND 

CCT-OT90 IND 

CCT-NV90 EM83 IND 

CCT-NV90IND 

CCT-OCBO IND 

CCT-18DCB0IND 
CCT-GÉ91IND 
CCT-17GE91 IND 
CCT-FB91 INO 
CCT-1BFB91 IND 

CCT-MZ91 INO 
CCT-1BMZ91 INO 
CCT-AP91 INO 
CCT-MG91 IND 
CCT-GN9I INO 

CCT-LG91IN0 
CCT-AG91 IND 
CCT-ST91 INO 
CCT-OT91IND 
CCT-NV91INO 

CCT-0C91 IND 
CCT-GE92 IND 
CCT-FB92 INO 
CCT-FB95 IND 
CCT-MZ95 IND 
CCT-AP95 IND 
CCT-MG95 IND 

CCT-GN95 IND 
CCT-LG95 IND 
CCT-AG95 IND , * 

CCT-ST95 IND 
CCT-0T95 INO 
CCT-NV95 INO 
CCT-0C95 INO 
CCT-GE96 INO 

CCT-F696 IND 
CCT-MZ96 INO 
CCT-AP96 IND 
BTN-10T87 12% 

6TP-1FB88 12% 
BTP-1FB88 12,6% 

BTP-1MZ88 12% 
BTP 1MG88 12.25% 
BTP-1LG88 12.5% 
BTP-10T88 12 5% 

BTP-1NV88 12 5% 
BTP-1GE89 12 5% 
BTP-1FBB9 12,5% 

BTP-1M2B9 12.5% 
8TP-1APS9 12% 

BTP-1MG89 10.5% 
BTP-1GE9Q 12.6% 
BTP-1FB90 12 .5 * 
BTP-1MZ90 12,5% 
BTP 1AP90 12% 

Prue. 

93,50 

101 

103 

105,80 

103.6O 

106,10 

102 

110,56 

- l O l T t f » 

108,50, 

110,05 

109,90 

108 

107,10 

103,70 

103 

103.40 

94.20 

_ _ — 
— 101.50 

101 

99.95 

100.95 

10120 

100.65 

100,70 

100 50 

110.65 

100,78 

100.65 

101,55 

101.50 

101.55 

101.85 

.19,15 

99 15 

99.15 

99.40 

104.05 

99.50 

104.05 

S9.55 
103 90 
99,15 

103.90 

99,15 

102.90 
99.35 

102 95 
103.10 
102.95 

101.96 

192 
102 
102,06 
102.10 
101.20 
100.60 
99.85 

100 60 
97.75 
97.80 
97.70 
97,75 

99 70 
99.55 

99.45 
99.70 
99.50 

99.45 
99.40 

99.45 
99 65 

99,35 
101 
101.70 

102.30 
102 10 

102.35 
102,80 
103 30 

103 80 
103.60 
103,80 
103,90 
103.30 

100,95 
105.50 
106 
106 
104.40 

tari 

93,60 

101 

103 

105,80 

103.60 

106,15 

102 

110,66 

TOT.70 

109,60 

110,06 

110.75 

106 

107 

103,75 

103 

103.70 

93.30 

_ — — 
_ 101.30 

101.50 

99.95 

101.10 

100.50 

100.40 

100 65 

100.50 

100.60 

100.80 

100.50 

101.50 

101.45 

101,75 

101,90 

99 15 

99.15 

99.10 

99 25 

104,20 

99.35 

104,05 

99.60 
104 
99.16 

104 

99.20 

103 
99.60 

103.05 
103.10 
103 

101,90 
102 
101,90 
101,95 
102.10 

101.15 
100 50 

99 85 
100 60 
97.76 

97 75 
97 70 
97.70 

99.85 
99,60 

99.60 
99.55 
99.50 
99.40 
99.45 

99.60 
99 60 
99,50 

101 
101.55 

102'75 
102 10 
102 45 
102 90 
103.25 

103 90 
104 

103.95 
103.65 

103.36 

100,95 
105.50 
107 
106.25 
104.45 

rTAULAW 

SEST1RAS (01 

IMICAPITAL (Al 

IMIRENO IO) 

FONOERSEL (81 

ARCA 88 (81 
AHCARN(Of 
PRIMECAPITAL (A) 

f«1MIIIENO(B1 " * ' " 

PflIMECASH IO) 
F. PRÒFEtólOfWE IAÌ-

GENERCOMIT (8) 
INTERB. AZIONARIO (Ài 
INTER8. OBBLIGAZ. (0) 
INTERB. RENDltA (Òl ' 
NOHDFONDO (Òt 
EURO-ANpROMEDA IBI 
EUHO-ANTARES (0) 

EURO-VEGA (0) 
FIORINO (A) 
VERDE IO) 
AZZURRÒ (61 ' 

ALA (01 

LIBRA (B) 

MULTIRAS (Bl 
FONDICRI1 IO) 
FONDATTIVO (B) 
SFORZESCO IO!" 

VISCONTEO IB) 

FONDINVEST 1 (0) 
FONDINVEST 2 (Bl 
AUREO (Bl 
NAGHACAPITAL (A) 
NAGHARENO (0) 
RÉÒÒlVÓSÉTTÉ IÓ> ' 
CAPITALGEST (Bl 
RISP. ITALIA B1LANC (B) 
RISP. ITALIA REDDITO tO) 
REND1FIT IO) 

FONDO CENTRALE |BÌ 
BN RENDIFONDO (B) 

BN MULTIFONDO IO) 
CAPITALFIT |S^ 

CASHM FUND(Bt 
CORONA FERREA (Et) 
CAPITALCREDIT (B) 
RENDtCREDIT (01 

GESTlELU M (Ol 

GESTIELLE 8 (B) 
EUROMOB RE CF (Bl 
EPTCAPITAL IBI 
EPTABONO (0) 
PHENIXFUND 

FONDICRI 2 (Bt 
NOROCAPITAL (B) 
IMI 2000 (01 
GEPOREND IO) 
GEPOREINVEST (B) 

GENERCOMIT RENO (0) 

FONDO AMERICA (B) 
FONDIMPIEGO (0) 
FONDO COMM. TURISMO 
CENTRALE REDDITO (0) 

M 

16.594 

26.825 

14.614 

27 008 

20.725 
11 878 
26.953 

-18 763 
l i 202 
28 726 ' 

17.663 
19,569 
13 684 

13.249 
11 945 
16 896 
12.757 

10 790 
23 018 
11 267 

17 563 
11693 

17 219 

17.908 
11 045 
14 1B6 
11 604 

16.520 
11.846 
15.204 
16417 
14.672 

12 176 
15 316 
15 935 
18.187 
13.047 
11.349 

15 0*2 
11 116 
12 557 
12 556 

13 096 
11.186 
10.7 B8 

10 848 
10 752 

10 726 
11.147 
10 577 
10917 
10 606 

10 640 
10 328 

10 523 
10 450 
10 646 

10471 

10 562 
10 601 
10.462 
10 101 

Pwo. 

16.802 

26.889 

14.620 

27,180 
20.814 
11.871 
221163 
18 8 4 0 

12.208 
Ì 8 9 U 

17.764 

19 730 
13.691 
13 24? 
11 948 
17 014 

12 781 

10.787 
23.137 
11.268 
17 664 

11.890 
17 314 

17 994 
11.060 
14.297 
11616 

16 630 

11851 
15 274 
16 507 
14.749 
12.179 

15 351 
15 039 
16 348 
13.053 

11354 
15.142 
11 120 
12 643 
12.616 
13 188 
11 220 
10B&6 
10B55 
10 751 

10 771 
11 209 
10 652 

10 935 
10 671 

10 67B 
10 367 
10 521 
10 454 
10 703 

10 470 
10.568 
10 606 
10 539 
10.099 

ESTERI 

CAPITAL ITALIA 
FONDITALIA 
FONDO TRE R 
INTERFUND 
1NT SECURITIES 
ITALFORTUNE 

ITALUNION 
MEOtOLANUM 
RASfUNO 
ROMINVEST 

Ieri 
DOL 37 36 

DOL 83.69 
UT 39175 

DOL 40 71 
OOL 32 61 
OOL 46 15 
DOL 25.49 
DOL 41 75 

UT42 2 i : 
DOL 40,18 

Proc 
87.38 
B4 64 

3 9 4 1 1 

41 07 
33 17 
45.33 

25.49 
42.19 

4 2 2 1 3 
40.75 

INDICI MIB 
indici Vaiofa Proc 
INDICE MIB 

AUMENTAR! 
ASSICURAT 
BANCARIE 
CART. ÉOIT 
CEMENTI 

— „ 

— _ _ _. 

V * % 

__ — — — — _ CHIMICHE — — — 
COMMERCIO 
COMUN1CAZ 
ELETTROTEC 
FINANZIARIE 
IMMOBILIARI 

MECCANICHE 
MINERARIE 

DIVERSE 

__ — _ — _ — — — — 

_ — _ _ _ — — — _ 

12 
l'Unità 
Venerdì 
8 maggio 1987 
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